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Per me si va ne la città dolente,


per me si va ne l’etterno dolore,


per me si va tra la perduta gente.


Inferno, canto III (La Divina Commedia)









 


 


«Le 17… sono quasi due ore che giriamo… pietà».


«Hai promesso… Non devi lamentarti...» sorrise maliziosamente Laura. Camicetta rossa e pantaloncini di jeans. I capelli freschi di taglio incorniciavano un delicato viso acceso da occhi verdi lucenti come stelle in un cielo notturno.


«Hai ragione ma… Va bene. Va bene. Dove andiamo ora?» soffiò sconsolato Giorgio, occhi marroni e una cascata di riccioli castani.


«Veramente dovrei andare in bagno» replicò calma Laura.


«Nessun problema. So dov’è. Abbiamo appena passato il cartello che indicava la direzione».


I due si incamminarono tra decine di volti ordinari, alcuni raggianti, altri rassegnati, altri ancora concentrati come se fossero in missione con un compito da portare a termine. I più passeggiavano occupando tempo.


Passarono tra una signora vestita in blu su alti tacchi di un’eleganza fin troppo sofisticata, ben oltre le richieste del posto, e un bimbo che si agitava nel passeggino dimenandosi alla vista di sfavillanti vetrine colorate animate da musica che emergevano dirompenti da ogni negozio. Lanciava urli come se fosse in un parco giochi allungando le mani cercando di toccare tutto. Persone andavano avanti indietro, qualcuno con vistose borse colorate, altri con le mani in tasca.


«Quelli non sono… Sì, Mario. Franci…» esplose Giorgio che già vedeva nell’amico la sua salvezza.


«Dove? Non li vedo…».


«Maglietta verde e camicetta bianca appena oltre il negozio di giocattoli».


La ragazza osservava concentrata tra camicie, magliette e sagome dai volti sconosciuti. «Visti!».


Giorgio, presa per mano Laura, si diresse verso i due amici fermi intenti a guardare una vetrina. Arrivati alle loro spalle si intromise fra loro.


«Salvatemi!» scherzò.


«Ehi, anche tu qui a scontare la pena?» Rispose col solito contagioso sorriso Mario che già aveva notato la faccia sofferente dell’amico.


«Eh sì… Ho avuto un pessimo avvocato».


Le due ragazze si guardarono allargando le braccia rassegnate.


«Smettetela di fare i cretini» sentenziò Laura. «Ho bisogno di andare in bagno, mi accompagni Franci?».


«Certo. Credi che possiamo fidarci a lasciarli qui? Soli sono innocui… in coppia tendono a cacciarsi nei casini».


«Penso di sì. Non dovrebbero fare troppi casini in così poco tempo» rispose l’amica prima di incamminarsi.


«Vedremo di non divertirci troppo mentre vi aspettiamo» aggiunse Mario strizzando l’occhio all’amico che salutava muovendo la mano a destra e sinistra.


«Stronzi...».


I due rimasero in attesa circondati dal vociferare di fantasmi che vagavano alla ricerca di non si sa quale tesoro, e carte di credito pronte a scattare in qualsiasi momento come pistole che sanno fare il loro dovere riposavano nei foderi in attesa della resa dei conti.


«Da quanto siete arrivati?» chiese Giorgio.


«Non da molto. Circa tre quarti d’ora».


«… Beato te» sospirò l’amico. «Noi siamo arrivati alle 14».
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